
INFORMATIVA SULLA SICUREZZA 
per il personale DOCENTE e ATA anno scolastico 2020/21 

 
Per conto del Datore di Lavoro (il Dirigente Scolastico) viene data questa informativa a tutti 
i docenti lavoratori dipendenti dell’Istituzione Scolastica ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 
81/2008 (Testo Unico in materia di Salute e Sicurezza sui luoghi di Lavoro). Poiché di questo 
adempimento deve rimanere traccia formale, viene chiesta la firma di presa visione. 
 

Informazione ai lavoratori (art. 36, D.Lgs. 81/2008) 
Il Decreto prevede che ciascun lavoratore riceva dal D.L. una adeguata informazione: 

sui rischi specifici per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività svolta; 

sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei 
luoghi di lavoro; 

sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di primo soccorso e di 
prevenzione incendi; 

sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e 
del medico competente (se nominato) 

sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 

 sui nominativi dei referenti COVID di ciascun plesso. 

 sulle misure di prevenzione COVID. 
Il Servizio Sicurezza 

Nel nostro Istituto chi si occupa della questione Salute e Sicurezza sul Lavoro è il Servizio 
di Prevenzione e 
Protezione, detto in breve Servizio Sicurezza; è composto: 

dalla D.S. Dott.ssa Antonella Mercuro, in qualità di Datore di Lavoro, 

da un R.S.P.P. incaricato dal D.S. (Ins. Antonio Pavone), 

dagli Addetti SPP o referenti della Sicurezza di ciascuna scuola. 

  da un RLS  (Ins. Maria Rosa Spanò). 

  da Referenti Covid ( Referenti di plesso e membro sostituto). 
Il Piano Annuale delle attività 

Saranno programmate due prove di evacuazione (una per quadrimestre) con data da 
individuare a discrezione del Datore di Lavoro e dell’ R.S.P.P.  

In caso di evacuazione 
È necessario che ciascun docente abbia ben presente che in ragione di dove si trova deve 
condurre la propria classe o sezione secondo il percorso indicato dall’illustrazione del Piano 
di Evacuazione. È necessario che all’inizio dell’anno scolastico venga provato con la propria 
classe il percorso (anche solo descritto per le classi già esperte), simulando l’esodo in caso 
di emergenza. I due apri-fila sono sempre quelli più vicini alla porta e i due chiudi-fila quelli 
più lontani; se non c’è rotazione delle posizioni in aula si possono anche indicare i 
nominativi altrimenti tutti devono sapere che l’esodo dall’aula avviene in modo ordinato e 
seguente dal più vicino al più lontano dall’uscita. Il Docente precede con il registro di classe 
per l’appello quando avrà raggiunto il punto esterno di raccolta e compilerà il modulo 
relativo all’evacuazione presente a fine registro. 
Agli alunni della classe vanno lette e commentate le disposizioni previste in caso di 
emergenza che sono affisse vicino alla porta insieme alla pianta con indicato il percorso del 
Piano di evacuazione. Va ricordato sempre a tutti e a ciascuno che il primo punto è 
MANTENERE LA CALMA; spesso produce più danni il comportamento irrazionale dei 
singoli causato dall’emergenza, del pericolo stesso. 
I lavoratori incaricati di applicare le misure di prevenzione incendi, di primo soccorso e di 
gestione dell’emergenza in genere nella scuola, sono i Collaboratori Scolastici, ciascuno nelle 
rispettive sedi di lavoro; non è il caso che siano docenti in quanto hanno la responsabilità 



degli alunni della classe o della sezione che devono condurre in luogo sicuro, seguendo le 
vie di esodo. Ai Collaboratori Scolastici vengono date la nomina formale dell’incarico e le 
indicazioni a cui si devono attenere in caso di emergenza. 

Prescrizioni Covid 19 
Ogni operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare 
il referente scolastico per COVID-19. Lo stesso nell’immediato deve far partire la 
procedura stabilita dalla scuola, ovvero: 

1)  l’isolamento dello studente (il referente deve saper come approcciarsi allo studente 
e deve sapere quale aula va utilizzata per l’isolamento); 

2)  la misurazione della temperatura (il referente o altro operatore devono sapere 
come misurare in modo sicuro la temperatura, che DPI indossare, e devono avere a 
disposizione strumenti specifici); 

3)  la chiamata ai genitori (il referente deve saper come gestire la chiamata); 
4)  effettuare o far effettuare la sanificazione specifica delle zone interessate (come 

detto il referente deve conoscere esattamente le procedure di sanificazione previste 
dalla scuola). 

Nel caso in cui si verificasse un numero elevato di assenze improvvise di studenti in una 
classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di 
insegnanti, il referente scolastico per il COVID-19 deve darne tempestiva comunicazione al 
Dirigente Scolastico. Il referente riceverà indicazioni precise su quali siano le percentuali 
oltre le quali è necessario avvisare il referente ASL.  

Formazione e Aggiornamento 
Sui rischi connessi all’attività svolta, ciascun lavoratore deve essere inizialmente formato e 
periodicamente aggiornato. Il Datore di Lavoro e l’R.S.P.P.  hanno predisposto la 
formazione per tutti i docenti, compresi i neo-assunti nell’Istituto, quelli trasferiti che non 
abbiano ricevuto la formazione presso altre scuole, negli anni scolastici precedenti 
(nell’ultima eventualità devono produrre l’attestato in Segreteria). Per il personale già 
formato, che ha l’attestato in scadenza è previsto l’aggiornamento. 

Raccomandazioni particolari 
Visto il ruolo che avete nella scuola, abbiate sempre presente che nello svolgere il proprio 
lavoro c’è anche l’aspetto della Sicurezza e in particolare quello legato all’emergenza. 
Ricordate che il pericolo maggiore è il panico: in caso di allarme bisogna saper mantenere 
la calma, trasmetterla agli alunni e seguire le indicazioni del Piano di Emergenza. Non si 
può improvvisare, per cui bisogna essere sempre preparati anche per questa eventualità. 
Per eventuali segnalazioni e/o problematiche relative alla sicurezza rivolgetevi agli addetti 
/ referenti della vostra scuola. 
In caso di necessità per l’assistenza agli alunni o ad altre persone con ferite o perdita di 
sangue (es. epistassi), NON INTERVENIRE MAI a mani nude. Le insegnanti dell’Infanzia e 
della Primaria, che sono solite intervenire immediatamente in caso di necessità su queste 
situazioni, devono mettere i guanti monouso in lattice (abbiate sempre presente che il 
sangue trasmette l’Epatite B e l’HIV e potenzialmente chi viene soccorso potrebbe essere 
anche un portatore sano della malattia). È opportuno che le maestre dell’Infanzia 
tengano in tasca i guanti e le maestre della Primaria nel cassetto della cattedra (chi non li ha 
se li procuri dai Collaboratori Scolastici) oppure reperibili presso la cassetta del primo 
soccorso. 
Si raccomandano i collaboratori scolastici di utilizzare esclusivamente i detergenti forniti 
dall’Ufficio di Segreteria. 
                                                                                                         Dirigente Scolastico                                                                      
R.S.P.P. Ins. Antonio Pavone                                                   Dott.ssa  Antonella Mercuro   

__________________________                                               __________________________                                                                                        


